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Recovery Plan 
della Vergine Madre
Rendendosi conto che abbiamo davanti grandi op-
portunità ma anche grandi rischi, dal colle da cui 
quotidianamente vigila su tutti i suoi figli, la Vergi-
ne Madre si è fatta più vicina e propositiva. Il suo 
piano è ben chiaro e per renderlo comprensibile a 
tutti, prima di ritornare alla dimora abituale, lo por-
ta in giro per scandirne i vari capitoli. 
Il viaggio di ritorno dell’immagine della Madonna di San 
Luca corrisponde alla pubblicazione delle linee guida. 
Dalla cattedrale si reca anzitutto in San Domenico, per 
indicare la strada della verità e della fraternità; poi sa-
le all’ospedale Rizzoli per benedire i malati, le loro fa-
miglie, gli operatori sanitari e tutta la città. Dopo scen-
de per condividere con i poveri la mensa dell’Antonia-
no; quindi passando dall’Opera Padre Marella e dal Vil-
laggio del Fanciullo si ferma alla Stazione. Da lì agli an-
ziani delle Suore dei Poveri e ai lavoratori delle azien-
de della zona Santa Viola. Non ultimi nella sua atten-
zione sono i defunti, particolarmente quelli morti in so-
litudine, a cui reca una benedizione speciale recandosi 
personalmente alla Certosa. 
Nel suo pellegrinaggio la Madre abbraccia anche fisica-
mente la città per rivolgere un ultimo accorato appel-
lo ai suoi figli: «Smettetela di litigare!». 

Stefano Ottani
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DI LUCA TENTORI 

È arrivata. Una visita più che 
mai attesa quella della 
Madonna di San Luca in città. 

Ieri in forma privata la discesa dal 
Colle della Guardia, in una 
Bologna ancora in pandemia ma 
con tanta voglia di ricominciare. 
L’Icona, a bordo di un automezzo 
dei Vigili del Fuoco, è stata accolta 
davanti alla Cattedrale 
dall’arcivescovo, dalle autorità e 
dal Capitolo rispettando le 
disposizioni sanitarie anticovid. 
Poi l’ingresso in chiesa, dove per 
una settimana aspetterà i fedeli e 
ascolterà le loro preghiere. Alle ore 
18.30 il Vicario generale per la 
sinodalità, monsignor Stefano 
Ottani ha presieduto la prima 
Messa davanti alla Sacra immagine 
e alle ore 20.45 la recita del 
Rosario è stata guidata da padre 
Davide Pedone, priore del 
Convento patriarcale di San 
Domenico in Bologna. Tra i 
principali appuntamenti 
ricordiamo: oggi, domenica 9 
maggio, alle ore 10.30 la Messa 
presieduta da monsignor Giovanni 
Mosciatti, vescovo di Imola; alle 
ore 17.30 il cardinale celebrerà 
l’Eucaristia per gli ammalati nel 
40° anniversario dalla sua 
ordinazione presbiterale, e in 
occasione della Giornata della 
memoria delle vittime del 
terrorismo vi sarà una speciale 
intenzione di preghiera per le 
vittime del terrorismo e per la 
riconciliazione, in particolare per 
le vittime degli attentati che hanno 
colpito la città di Bologna. 
Domani, lunedì 10, alle ore 19 
l’arcivescovo presiederà la Messa 
per il mondo della scuola e 
martedì 11 alle ore 9.30 quella per 
gli anziani. Alle ore 17.30 il 
Vescovo di Piacenza-Bobbio, 
monsignor Adriano Cevolotto, 
celebrerà la Messa per la vita 
consacrata. Mercoledì 12 alle ore 
18 l’arcivescovo impartirà la 
Benedizione alla Città e a tutti i 
bolognesi, ovunque si trovino nel 
mondo, dal sagrato della basilica 

Anche la cultura in città torna a 
«muoversi» dopo il ritorno in zona 

gialla: il 4 maggio ha riaperto i batten-
ti la Raccolta Lercaro che, nel rispetto 
delle norme anticovid, è pronta a riac-
cogliere turisti e appassionati d’arte. 
Un nuovo tassello del ritorno alla nor-
malità che si interseca con l’evento «Art 
city», giunto alla nona edizione e si 
svolge quest’anno nell’ambito di «Bo-
logna Estate». L’accesso alla Raccolta 
(non più di 50 persone alla volta) è pos-
sibile il martedì e il mercoledì dalle 15 
alle 19 e il giovedì e il venerdì dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 19. «Tornare nei 
musei – afferma Francesca Passerini, 
direttore della Raccolta Lercaro – si-
gnifica riappropriarsi con occhi e men-
te delle opere d’arte. Ci siamo prepa-
rati alla riapertura includendo nella 

visita alcuni fondi nuovi, fino ad ora 
mai esposti. Non si tratta dell’unica no-
vità: da mesi sette giovani artisti sele-
zionati con un bando hanno a dispo-
sizione alcuni spazi ormai trasformati 
in veri e propri atelier. Ora sarà possi-
bile per i visitatori, all’interno del pro-
getto “Impronte”, non solo la visita a 
questi spazi ma anche il confronto con 
ognuno dei partecipanti. Le opere rea-
lizzate in questi mesi saranno poi espo-
ste e inaugurate il 28 maggio alle 
18.30». Fino al 25 luglio i visitatori del-
la Raccolta potranno ammirare, fra le 
opere della Collezione e in collabora-
zione con Cubo-Museo di impresa del 
Gruppo Unipol, la «Natura plastica» di 
Francesca Pasquali che per la terza vol-
ta torna alla Collezione Lercaro. (M.P.) 

segue a pagina 3

L’immagine della Madonna di San Luca da ieri nella Cattedrale di San Pietro

Ieri pomeriggio 
l’arrivo dell’Icona 
in forma privata 
Fino a domenica 
16 maggio è in 
Cattedrale dove la 
si può visitare, nel 
rispetto delle 
norme di sicurezza 
Mercoledì 11 
maggio alle 18  
la Benedizione in 
Piazza Maggiore

ART CITY

pomeriggio l’Icona della Madonna 
farà ritorno al Santuario, senza la 
tradizionale processione dei fedeli 
e farà tappa in luoghi significativi 
della città. La Cattedrale sarà 
aperta per la visita nei giorni feriali 
dalle ore 7 alle ore 21.45, la 
domenica dalle ore 7.30 alle ore 
21.45, mentre giovedì 13 maggio 
resterà chiusa dalle ore 9 alle ore 
14 per l’incontro del clero. La 
Chiesa di Bologna si unisce così 
alla Maratona di preghiera «Da 
tutta la Chiesa saliva 
incessantemente la preghiera a Dio 
(At 12,5)» voluta da Papa 
Francesco per invocare la fine della 
pandemia. Tutte le celebrazioni e i 
momenti di preghiera avverranno 
nel rispetto delle misure di 
sicurezza anticovid, i fedeli 
potranno accedere alla Cattedrale 
indossando la mascherina, 
igienizzando le mani e seguendo i 
percorsi di transito davanti alla 
Sacra Immagine, nel rispetto del 
distanziamento. 

Servizi a pagina 3

di San Petronio alla presenza della 
Madonna di San Luca e dei fedeli 
che potranno partecipare nel 
rispetto delle norme di sicurezza 
anticovid. Nella mattina di giovedì 
13, Solennità della Beata Vergine 
di San Luca patrona della Città e 
dell’Arcidiocesi di Bologna, si 
svolgerà in Cattedrale il ritiro del 
clero, appuntamento riservato ai 
sacerdoti, predicato da monsignor 
Daniele Libanori, vescovo ausiliare 
di Roma, e a seguire il cardinale 
celebrerà l’Eucaristia col presbiterio 
della diocesi ricordando gli 
anniversari di ordinazione 
sacerdotale. Venerdì 14 alle ore 19 
l’arcivescovo presiederà la Messa in 
suffragio dei defunti della 
pandemia, e sabato 15 alle ore 
11.30 quella per gli operatori 
sanitari. Domenica 16, solennità 
dell’Ascensione, la Messa delle ore 
10.30 in Cattedrale sarà celebrata 
dal cardinale Mauro Gambetti, 
Vicario generale della Città del 
Vaticano e Arciprete della Basilica 
di San Pietro in Vaticano. Nel 

Riapre la Raccolta Lercaro

Vergine di San Luca 
Il ritorno in città

F. Pasquali, «Labirinto»

Il Messaggio di Zuppi e le dirette 

«L’appuntamento con la Madonna di San Luca 
- ha detto il cardinale in un videomessaggio 

(reperibile integrale sul sito della diocesi) per l’arri-
vo in città dell’Icona - è ancora più caro e atteso in 
un momento di tanta sofferenza provocata dalla 
pandemia, dai lutti e dall’impossibilità di stare vi-
cini alle persone care. Ricorderemo tutti insieme a 
Maria, donna della speranza. Vogliamo che la pan-
demia sia sconfitta e abbiamo anche tanto da rico-
struire. Vogliamo proteggere i più deboli e impe-
gnarci a trovare risposte adeguate e stabili. Maria a 
Cana si accorge della mancanza del vino. Non per-
de la speranza e coinvolge Gesù e tutti noi nel fare 
quello che il Signore ci dice. Dal tempo della pan-
demia si esce insieme». Durante la permanenza del-
la Madonna è attiva la diretta sul sito www.chiesa-
dibologna.it e sul canale YouTube di “12Porte”. E’Tv-
Rete7 (canale 10) seguirà in diretta l’arrivo dell’Im-
magine sabato 8, la Messa per gli anziani martedì 
11 alle ore 9.30, la Benedizione in Piazza mercole-
dì 12 alle 18 e il ritorno al Santuario nel pomerig-
gio di domenica 16. La Tgr Emilia-Romagna Rai 3 e 
le emittenti E’Tv-Rete7 (canale 10), Trc (canale 15) e 
Telesanterno (canale 18) seguiranno con servizi gior-
nalistici Tg e redazionali i vari appuntamenti.

Per non fare 
che passi invano 
in mezzo a noi

Ora che la campagna di 
vaccinazione ha preso più 
spinta, c’è voglia non solo di 

riaprire ma di ricostruire, cambiando 
anche abitudini e stili di vita per 
migliorare la società in cui viviamo. 
Perché la pandemia, con le sue prove e 
sofferenze, non passi invano. Per non 
sprecare questo tempo. Sotto i portici 
la gente torna a girare, le vetrine si 
illuminano e le saracinesche si alzano. 
Ma non basta per ripartire, non è solo 
questione di orari e coprifuoco. Gli 
strascichi sanitari ma anche economici, 
culturali, educativi, e persino 
antropologici, chiedono il 
cambiamento di sé e dei modelli 
sociali che ormai mostrano incapacità 
di stare al passo coi tempi. C’è dibattito 
su quale economia debba reggere la 
società post-covid per garantire 
benessere ai cittadini in modo equo e 
diffuso, accessibilità a tutti senza 
lasciare nessuno per strada. Si invoca, 
quindi, il senso di comunità oltre al 
principio sacrosanto di libera 
espressione della persona. L’io non può 
diventare egoismo, deve sempre 
rispecchiarsi in un noi, e viceversa, 
dove trova linfa vitale e rinnovamento 
continuo per non soccombere al buio 
tenebroso dell’isolamento e 
dell’individualismo. Gli schiaffi e le 
paure ricevuti da questa pandemia, 
oltre alle numerose domande sul senso 
delle cose, dei rapporti e della vita, 
pongono la necessità di una nuova 
risposta che coniughi tradizione e 
rinnovamento. Le incertezze legate alla 
crisi del lavoro mettono in discussione 
molte attività e la stragrande 
maggioranza dei cittadini vive con 
meno sicurezze economiche, 
rischiando così di aumentare bisogni e 
povertà. Ci vogliono nuovi processi 
creativi. Transizione ecologica, 
innovazione digitale e mobilità 
sostenibile sono le riforme necessarie 
che dovranno, comunque, sempre 
partire dalla centralità dell’uomo, della 
persona che vive, abita e cura la casa 
comune nel rispetto degli altri e nella 
responsabilità verso le nuove 
generazioni. Bologna, come ogni anno, 
riceve la visita della Madonna di San 
Luca, scesa ieri in città. Accoglierà 
domande, invocazioni e preghiere di 
una popolazione sofferente e stremata 
dalla pandemia ma anche vogliosa di 
ripartire insieme e riprendere con 
fiducia il cammino comune. Ci si potrà 
accostare, con le dovute precauzioni, 
per rendere presente quell’attesa e 
quella domanda che spalancano il 
cuore, la mente e gli occhi verso chi ci 
porta a guardare il significato della vita. 
Perché Lei non passi invano, arde 
quest’anno un cuore trepidante di 
sofferenza e di speranza, palpitante di 
nuova umanità. 

Alessandro Rondoni 

l’intervento 
Marco Marozzi

È una storia di Bologna 
parallela. Smaschera tanta 
retorica sull’incontro di 

culture. La Madonna di San Luca 
torna sul colle lasciando buone 
intenzioni e ironiche 
incomprensioni. Si può cominciare 
da «P’Arte la run», progetto legato 
alla «Run for Mary» prevista (ora 
sospesa per covid) durante la 
settimana di permanenza della 
Madonna di San Luca in città. Il 20 
febbraio il cardinal Zuppi andò in 
piazza Aldrovandi per il restauro 
dell’affresco della Crocifissione su 
Palazzo Bianchetti Assessori, 
presidenti di quartiere, autorità e 
fedeli nonostante il covid. 
Bolognesi doc, nessuno ricordò che 
la piazza è anche il simbolo del 
successo dei commercianti 
pakistani. Da lì parte la loro storia 

nobile a Bologna. Occasione 
perduta per incontro di culture, 
forse di religioni. Ormai da decenni 
è un personaggio Yasir Shabir 
Mohammed. Pakistano e bolognese 
doc. Compagno di banco di Lodo 
Guenzi, figlio della grande 
borghesia, cantante dello Stato 
Sociale, gruppo di bell’impegno e 
buon rock. «Sono stato il primo 
amico che Yasir ha portato a casa. 
­– ha raccontato - Abitava vicino a 
casa di nonna e conobbi la sua 
famiglia. Scriveva ovunque il suo 
nome intero, provenienza, negozio 
del padre in piazza Aldrovandi. Su 
astucci, matite, banchi, rotoli di 
scotch, pareti, quaderni». Fiaba 
bolognese. Yasir ora possiede una 
serie di punti vendita, dà lavoro a 
una trentina di famiglie di 
connazionali. Discute di economia 

con «il Prof», Romano Prodi 
quando arriva per la spesa. Si 
impegna per la bellezza della 
piazza. A maggio gli amministratori 
che a febbraio festeggiarono la 
Crocifissione restaurata gli hanno 
chiuso la baracchina da cui la vita 
bolognese della famiglia è partita. 
Una cartella esattoriale non 
onorata. Lui ha pagato subito. La 
pena di un mese è rimasta, mentre 
la vita ripartiva. Giusto, legge 
uguale per tutti. Una distanza però 
è stata segnalata nei decenni. Chi 
comanda non conosca le storie, le 
vite. E Yasir non ha imparato tutto. 
I condoni, i commercialisti. Non 
non ha chiesto niente alle molte 
conoscenze. Né consigli, né aiuto. 
Tutto funziona, qualcosa stride 
nelle vite parallele. E Yasir è un ex 
emigrato di successo.

IL FONDO

Yasir, il pakistano di successo 
Il dialogo in Piazza Aldrovandi
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8xmille, aiuto per tutti
DI MARCO PEDERZOLI 

Il Servizio diocesano per la 
promozione del Sostegno 
economico alla Chiesa Cattolica 

ha organizzato un incontro in 
streaming lo scorso mercoledì 28 
aprile dal titolo «Firmato da te, 
realizzato con l’8xmille», svoltosi 
dall’aula «Santa Clelia» della Curia 
Arcivescovile. Il convegno, introdotto 
e coordinato dal responsabile 
diocesano del «Sovvenire», Giacomo 
Varone, ha dato spazio a diverse 
testimonianze di parroci ed enti 
caritativi che proprio grazie ai fondi 
dell’8Xmille hanno potuto realizzare 
lavori di restauro ai locali 
parrocchiali o favorire l’aiuto ai più 
bisognosi. L’evento è stato 
organizzato in collaborazione con 
l’Ordine e Fondazione dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti 
contabili di Bologna, l’Unione 

cattolica Stampa italiane, le Acli 
Bologna e l’Istituto diocesano per il 
Sostentamento del clero. 
«Il sistema dell’8xmille – ha detto il 
cardinale Matteo Zuppi a 
conclusione dell’incontro – è una 
forma di partecipazione fiscale che, 
proprio per questo, necessità di 
grande lavoro e tanta 
comunicazione. In caso contrario, la 
sua stessa esistenza resta nascosta e si 
fatica a farne capire lo scopo e 
l’importanza: per questo dare 
visibilità ai tanti risultati raggiunti 
grazie a questi fondi è così 
importante. Più mezzi abbiamo e più 
è possibile fare, perché davvero il 
denaro sembra non essere mai 
abbastanza per tutti quelli che hanno 
bisogno di un aiuto». «Nessuno – ha 
concluso – viene lasciato fuori dagli 
aiuti dell’8xmille che vengono messi 
a disposizione per tutta la città degli 
uomini». 

Sulla necessità di rendere sempre più 
note dinamiche e benefici della firma 
a favore della Chiesa cattolica nella 
propria Denuncia dei redditi si è 
focalizzato uno degli interventi di 
Giacomo Varone. «Le comunità 
parrocchiali e, in generale, tutta la 
collettività – ha affermato – vanno 
sempre più coinvolte e rese partecipi 
del significato di questo gesto 
semplice, non scontato e gratuito, di 
autentica “bontà intelligente” per il 
sostegno economico alla nostra 
Chiesa italiana».  
Presenti al convegno in collegamento 
streaming anche il sottosegretario 
della Conferenza episcopale italiana 
monsignor Valentino Bulgarelli e il 
responsabile nazionale per il 
«Sovvenire» Massimo Monzio. «Per la 
campagna di quest’anno abbiamo 
pensato ad uno slogan che 
sottolineasse il valore della firma – 
ha evidenziato Monzio – e quanto 

essa sia importante in termini di 
progetti realizzati. Resta come 
certezza la solidarietà delle azioni 
concrete di aiuto alle persone e direi 
che è proprio la solidarietà a darci 
una prospettiva di futuro». 
All’eccezionalità dell’anno 
pandemico e alla sue ripercussioni 
sul prossimo futuro ha fatto invece 
riferimento nel suo intervento 
monsignor Valentino Bulgarelli. «Gli 
ultimi dodici mesi ci hanno parlato 
anche dell’importanza dei gesti e 
della carità – ha affermato –. Le 
testimonianze che abbiamo ascoltato 
oggi e, in generale, questo stesso 
appuntamento ci ribadiscono 
l’importanza di una evangelizzazione 
da compiere anche attraverso i gesti, 
oltre che con le parole. Anche questo 
è importante, sulla scia di una 
sempre maggior sensibilizzazione 
alla firma in favore della Chiesa 
cattolica».

Nell’incontro promosso dal Servizio 
diocesano si è data visibilità ai tanti risultati 
raggiunti grazie ai fondi, attraverso le 
testimonianze di parroci ed enti caritativi

Un momento del convegno

Campi, si prova a ripartire rispettando le regole 

Dopo un’anno di stop dovuto alle limitazioni imposte dalla pandemia, 
l’Azione cattolica diocesana rimodula la tappa del cammino annuale 

dei campi estivi. Non nascondiamo le difficoltà, i protocolli impongono 
ancora molte limitazioni, specialmente per quel che riguarda le attività e 
i luoghi dove poterle organizzare, impegnandoci al rispetto delle regole. 
Nonostante ciò riproponiamo i campi estivi ma con una formula più ri-
dotta rispetto a come eravamo abituati. Come ogni anno ci sarà una pro-
posta per ogni fascia di età: Campi Acr, Campi 14, Campi 15, Campi 16, 
Campi 17, Campi 18 e Campi Giovani. I numeri dei partecipanti saranno 
limitati: massimo 35 ragazzi a campo (campo 17, essendo di servizio, avrà 
numeri più ridotti). Nel sito diocesano www.azionecattolicabo.it è stato pub-
blicato il nuovo regolamento dei campi con date e modalità per effettua-
re le iscrizioni. Nonostante tutte le riduzioni, modifiche, rimodulazioni co-
me associazione diocesana proviamo ad essere di stimolo alle Zone pa-
storali perchè riescano ad organizzare dei campi di Zona usufruendo del-
la formazione e della sussidiazione che l’Ac diocesana ogni anno propo-
ne. Gli adolescenti e i ragazzi sono quelli che hanno subito di più la fati-
ca della pandemia: assenza di relazioni, incontri, esperienze. Abbiamo bi-
sogno di incontrarci, di scambiare idee, di dialogare, ascoltare, condivi-
dere scelte e decisioni. Proviamo a ripartire da queste proposte, speran-
do che siano uno strumento di rinascita anche nelle nostre comunità del 
desiderio e della voglia di incontrarsi e fare un cammino di fede insieme. 

Daniele Magliozzi 
presidente diocesano Azione cattolica

AZIONE CATTOLICA Perego: «Una firma per la rinascita della nostra società»
DI GIAN CARLO PEREGO * 

Quest’anno la Giornata di sensi-
bilizzazione per firmare l’8 per 
mille alla Chiesa Cattolica ca-
de in un tempo segnato anco-

ra da sofferenza, morte, paura, ma an-
che dai primi segni di speranza, di ri-
nascita. Nelle nostre comunità alcuni 
segni di speranza, di uscita dalle diffi-
coltà economiche di una parrocchia, 
di una famiglia impoverita, di un’atti-
vità commerciale o artigianale in dif-
ficoltà sono venuti anche dai fondi 
straordinari messi a disposizione dal-
la Conferenza episcopale italiana – cir-
ca 150 milioni – e che sono il frutto 
della firma all’8 per mille per la Chie-
sa cattolica. La firma dell’8 per mille 
alla Chiesa cattolica ha aiutato anche 
questa rinascita, in questo momento 
non facile per la vita ecclesiale e socia-
le. Senza queste risorse le nostre par-
rocchie sarebbero state più in difficol-

tà, come molte fami-
glie, molti disoccupa-
ti, molte attività lavo-
rative. La firma dell’8 
per mille è diventato 
anche un segno di co-
munione concreta, per-
ché ci ha fatto sentire co-
me in una comunità si 
condivide ciò che si ha 
soprattutto nei momen-
ti di difficoltà. Ancora. La 
firma per l’8 per mille è 
diventata un segno di cor-
responsabilità nella vita 
della Chiesa, e attraverso 
la Chiesa ci ha resi respon-
sabili delle situazioni di 
sofferenza, povertà, disa-
gio che si sono moltiplicate in questo 
tempo di pandemia da Covid. Le fir-
me per l’8 per mille alla Chiesa Catto-
lica più crescono più allargano questi 
segni di rinascita, di comunione e di 

corresponsabilità. Non 
possiamo trascurare un 
gesto così semplice e 
così efficace. Non pos-
siamo non richiedere 
il modulo per questa 
firma al Caf, al nostro 
commercialista, al pa-
tronato. Chiedete un 
aiuto anche al parro-
co che conoscete, ad 
altri parrocchiani che 
vi sapranno indiriz-
zare e aiutare. Non 
possiamo sprecare 
un’opportunità che 
genera progetti di 
bene comune. Vi-

vendo in parrocchia si vede la fatica di 
conservare le strutture – chiesa, casa 
parrocchiale, opere parrocchiali a cui 
la nostra firma ha destinato 150 mi-
lioni di euro. Conosciamo la povertà 
e le sofferenze di alcune famiglie, la 

fatica nell’aiutarle: famiglie nelle no-
stre parrocchie, ma anche in tante par-
rocchie ancora più povere del mondo, 
che ogni anno ricevono 150 milioni 
grazie alla nostra firma. Sperimen-
tiamo le debolezze nell’educare, nel 
costruire percorsi e itinerari per i ge-
nitori, i giovani. In parrocchia incon-
triamo anche un sacerdote, magari 
sempre di corsa, che si spende per es-
sere tra la gente, prossimo il più pos-
sibile a tutti, anche se sempre di più 
non hanno una ma più parrocchie da 
curare, che collabora con catechisti, 
educatori, volontari. La firma per l’8 
per mille è anche un segno di stima 
per loro. Tante ragioni e tante perso-
ne a noi vicine ci spingono a firma-
re l’8 per mille alla Chiesa Cattolica. 
Una firma per condividere, una fir-
ma per rinascere. Insieme.  

* arcivescovo di Ferrara-Comacchio 
vescovo incaricato regionale  

per il Sovvenire 
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